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Testimonianze. La scrittrice Lejla
Kalamujic: "Racconto Sarajevo e il
trauma della guerra”

di Lara Crino

Lejla Kalamujic |

Nei suoi racconti, l'autrice bosniaca racconta l'adolescenza
durante la guerra ma soprattutto le tracce che ha lasciato in chi
l'ha vissuta. E porta in scena anche Kafka: "Non importa quante
cose brutte accadono, non dobbiamo mai abituarci al male"
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In uno dei racconti che compongono Chiamatemi Esteban
(Nutrimenti), della scrittrice Lejla Kalamujic, un uomo smilzo e
debole, cappello in testa e “occhi scuri come le piume di corvo”
bussa alla porta dell’appartamento della protagonista, a Sarajevo.
Luomo ha un’aria familiare e al tempo stesso e visibilmente
all’oscuro di cio che accade in quel luogo.



